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Qanihiin|iis da pochi OMy li* iuta iperU nel nottro 
grmda ipedalD la Sala OcdIdiìci tffidaU all« curo àtl àgoor 
dott. Fario, vidi in sua trattati parecebii eaii degni A'at- 
lerTaiioDC. Fra i molli che mi avrebbero polnta oSVire olila 
argomento di itoria, icelai di pubblicare il preaente, parchi, 
aiccomc ì lellori Tcdranno, t de' più grarl, ed uno fra quelli 
cbe tengono >i dolorutamBDle aotpeia la eoioienia e la mano 
delF operatore. 11 Hnc o aTTentoroio o infaoato d' una nft- 
' iMtia pn& eiaei del pari al medico d' ammieitramsnto, o 
IO non dubita cbe in aimili frangenti altri poaaa troTar co» 
fbrto a dìbii ull' eaempio ch'io reco, a nel lapere <p.A 
esito ■) pili apeaio tenga dietro R aiffatti oiolbi, qaanto mor- 
tiferi le abbandonali alla natura, altretUolo perieoloaiiiimi 
ae ourati dall'efficacia operatila dell'arte. Altra Tolta l'tiln- 
lira Dttpeeh pnUilÌDari li relaiiooe d'una malattia *mA 
■nalogi ■ qoMia, a odk quia U ttolitìVo MX'tigmAMn b 
tegnita di tetde anoaciao. 

A quelli nlnioM tiMUtam dal Ùtipeck fa detidnì» 
dei *ìg, dott. Ifiirto ohe {òiia ■ggioDU umIii (putto eb'ì» 
■«rtw, porcht i pnlùn ri i pU taggano wine ualo (Uw* 



fiiaViDÌ aommimente, e qDoii nallt, gli tforii della (sìeD- 
. Il e della mano dell'arte, quinti) Certo s indabilabile i ette 
mmi» ipennu ili nelle ferie della natura. La aoieoia e l'arte 
ione oggidì, il tonfeaiianiD, tana ohe bambine al eoipella di 
morbi ai gnù, ma la natora t pare ìneffieaoe, ìmpoteata. Il 
tempo e la aperìema t^i por troppo gtndioe abbiatania. Ne] 
Uno, quii aar& dunque Ìl cammino men tTiatol Quello cbe 
da uni dolomia certetia condace ad «na morale improba- 
URA. 

Stok,x. 

Domenico Smaniotto, villico di i3 anni, di lodefolc co- 
ititnitODe 0 di buona aalute, nei primi di luglio p. p. l' ic- 
oorie di qaalelie molettia ilb uarìoe deitra cbe- lembratagli 
chw») poco dopo colila dalla mtdeiima noi materia gialla 
pDuoleale, e traicorrcMoo lungo la ateiaa, ad interialli, Ira- 
fitlare aiiai dolorpa^ In queita sondiiioDe ti i ^iiì graioia 
•fui giorno^ p4Md ì dna nieii dllDglio a di agoiio, quando 
M pciui- di «UUmbr« dopo aM' InGllBca aiial lanciaanlu 
tfi parn .qiMÙ aet^ipiMie qfndehe ccu per fntro alU oa- 
ilttt wintik dutra, e pieòuMeHe liuga la parete iafcriora 
tA intero* dì qwlla. 

D» qMHft nWDMate l'oevliio deitro prow ad inGaat- 
MirVi 'i nad^ni meb'nio dolente, e tfuiiiHici giorni ip> 
(Hllft CeniamaTa * pmtiiiderc M' intunri, jll'.:acrno ed iJ- 
liiui). Jjiiwoeonpa inlériore delb coij|;ìuil(ìvj si {acera roaaa, 
bmda, noranaU all'infnori « aporgenlc all' eaterno etaa 
f^tt, ed all'inaili; i q<iali fenomeni .crebbero tutti gridata- 
mente dorante il meie di aetteoibre, net quale le languiiu- 
1^, i rimedi pBTgatirì m*ù laplieati, le pillole rìiolienti 
man fHiMM.d'alnn taataggio. Ai primi d'ottoi»a nn largo 
mncanta i^foito all'ipoOii nailvidea pam all'anuM- 



Dlgilizedby Google 



i dolori, c la iporgenza dell'occhio non crelibe. 

La facoltà viiivi, che non tjeia pitilo dairìmcnto tino 
illor*, li rìduiie ia poco tempo qoui ifliito ddUb. 

QaMli in eompewlKi i l'anamun riecolbi dalle pa- 
role medaaim dell' «amaltta. 

Sialo altuaU, cause, tìntomi. 

Le indagini fatto qaando l'ammalato enirò nella Sala 
Oculiitica, il 16 novembre dell' anno dccorfo, preientarono 
OD ìndìriduo d'abito di corpo tendente al linfatico, acnza però 
che. in rtao tì foHci tnccia manifeata i' alcuna diicriii*, ami 
qDBntiiDqiM il no mntìere di nlliea l' arata* oondotla atati dì 
frequento al Inora nelle paladV, eapotlo al iole, all' nmido 
e ai miaioii di quelle, tuttavìa non ebbe a patirne mai no- 
cive contegocnze. Non dedito al Tino, non intemperante, TÌì- 

Dalla .toria della malattia ii rilev<^ ctie lino dal luglio 
era cominciata a farmacai nna prodniiono oba Decapando 
priuu la Mrioe ettemi quindi l' iulerna, parre eaierii fit- 
ta atrada Inngo il canal lutal lagtimile, occopindo il aaeco 
lagrìdiale, diateadendolo, facendolo Mopp'tare, ed eipandcndoti 
nella ttyiti orbitale. Nall« narica citeriors delira ai icorgen 

giio, fibro-eelluloia, ohe li ledcTa dirigersi all' inail, e da 
quella v'area poeo teolo di materia gialli e paiiolentc. 

Attrofeno alla p*lpEl>ra anperiars u tedeia iporgera 
nn tumore eoperto in parte dilli iteiia palpebra luperio- 
9, la quale er* molto ditleta, iniettata a leggermente livi- 
di. Godeva però laffideotemento dai saturali udì morìnitn- 
tì. Snlk m luperfigie ntei-ni dod ai TedeTioo raii nrieoiì. 



•è litidt. JHIIb glàDilDla meìbooHine «odin ■bbondanle mn» 

co porilbrinr. 

Sollevata la palpebra mpcriorr, worgemi l'oeoblo ie- 
ttro sUre lulla cima del lumore e «porgere d' olire un pol- 
lice dall'arco otbltsU in coafronLo dell' occHd lìnìitro; il 
globo eiicrc Bcliiaccialo dal ili dìelro all' iniianii, n ipinto 
all'infuor! «d all'inni dal tumore posto in le rn a mente ed io- 
ieriormente all' orbili. La congiuntiva ocularo a la iclerotìca 
noD erano graTemente iniettati;, oè illiildite. 

La cornea era perfcttameale lucida, traane ebe nella 
alia parte inlcrlore inoiIraTa loluilone di coetÌDuo perCr- 
riDla tutta la ana apeiKiis. camera anteriore dìnù- 
naita, poiché l'iride aplnto ailrartrio alla aolDiione di 
Kontinuo della cornea, eri eiidentemcole prolru»i per- 
dò U pupilla era dilatala e ovali: dall' alto iu baiio. La ca. 
naera poateriorc perf■^tta mente lucida e nera. La làcoltà ri- 
lira quali nolla, c tale da dìilingacre appena gl' oggetli 
maggiorì ìnterpoalì Ira l'pceb'io e la Inoe, 

La *seoooGÌa iaferiore dclU coDgiunlira luago luu» il 
margine orbitale era aolIeviU grandemente all' infuori, al- 
l'siterno, c all' iatù, arroitata. rigonGa, formante una groiu 
ciambella rbc coprirà quaai per meli la cornea. Quota 
oiambella non la$oia>a acorgere in th raccolla di Quiilo, né 
pareva inraia dalla •oalania del loltopoilo tumore, ma lem- 
brava lotta lormata del dittaooo dalla cpogiuntira d«IU pil> 
pcbra inferiore e dal balbo uno all'wlo della cornea, alla 
cireonfereoia della quale il dittacco della cengiunliv* ai li- 
milara. E a nolani che la coagiualiva ateaaa non appariva 
né loverchiamente iniettata, nè illividita, né moatrara alcu- 
na altra al terga ione lotpella. 

il di loltu della laccoceia iobriore della congioDlira, 
pariendo dall' angolo interno e loendeodo luogo Ìl nMrgiae 
orbitale, ai tentiva an lonora rotondeggiante , duro, poo9 



elittit», iporgenU dall' ireo orbitala par piA di meiia ptA- 
lice, ed eilendenteti tino al fbndir dell'orbita, por il che 
l'oecbìo veniva ipinto all' infuori ed alPinid. 

L'animatalo clolevaii rii torpore al eeriello r. all' arto cnr- 
rii pan dente, di i^raTCìia di capo, di tertiginc, di lintinnio agli 
orecchi; molcilie di cui non ave» loffhrto mai prima dello i»Ì- 
luppo di tal malore. Le roniioni digestlie erano tarde, la 
lm|Di biancaiira, il Tentre rodìpalAi il poho non oKViM al- 
cuna particolare altrraiiono. La piaga del retoloanta intolle- 
rabilmenie dolorota. L'ammalato dtMTa di «tolirB per en- 
tro al (Dmore con»! an aenio dì tbrmìeolio, e trailo trailo 
dello iraCtlure, e on continao aenio di ialDllerabila peaantena; 

In poclii giorni >i ottenne la «nitriaiaiione della pìtf> 
ga del leicicante e la r^lariti delle bntioni digeitile, ma 
la sporgenia del tumore e l'acerbiti del dolori a amentan- 
no ogni inomEnlo per modo che tornando vano ogni toceorta 
terapeutico, l'ammalila obieie ìatantomcnte l'apcratìone. 
Aà tua il dottor Paria non folle eondurai lenza printà 
■fere Bipoito ri patimte S paiieolo ahe eorrefa grafitiimo 
della fila, e lenia afer odtto in pnbblico eoninlio ! media 
e chirurghi dello ilabi li mento, e molti altri della cillii, ! 
qoili, leduto la nluna iperania che v'era negli aiuti della 
Irrapenlica, opinarono doverji, come ad oltiina leotalìro, ri- 
correre all' aiportaiione. Siflatla operatione fu eieguila nel 
giorno [ 1 del deccmbre decorso secondo il metoito di L^„\a 
dal dott. FaHo, nella Sala OculiXica, alta prcaemo drtla 
maggior parte dei medici e chirurghi dello alahilimcnli', ni 
anco di varii liranieri. Fu eiporlalo quali campletanuinle il 
tumore, c con caso fu Pori* capoTtare aiiabe l'ooch'io. Il (gì 
more, chi.' Il trovò coperto da nai mcMbnana Incida, alipatK 
occupava lolla la pardo intenta dell'orbila aino alla fetinra, 
lanera, attraveno alla ^oals arnlivari il lobo cerebrale, t» 
nierotica poalertormente a>coitigliaiÌ»ìina itrìngnaai in uol- 
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U (rierenia A tanore, il <|tule cri di ■aitimi Gliro-etUn- 
Ioli, darà, emogeiiM , e oooopiva tatti b cilenu niriw. 

Non li ebbe prò» che derivMiB (tiU'inlro dell' Jgmoro corri- 
■jiondenle. Uni ioli irtcria nel centro del (Dinorc caccia» 
molto languo, e coli 'ai porta liane lolleoiti di una bnona parta 
d<-l mectrsiino, l'emorragìa utiA preilinientr. 11 taglia del 
netto ottico non fu iloloraio, quantunque etto non fo»0 io 
inalo di natetele atrolìa. 

L' eipartaiiona ilei tamorc rieicì quMÌ oompleti, o 
quelli toli parte eli' era aderente ill'oiio, e che perciò noa 
Il li poti iradicare, fa abbindonitl al inMcgoente ptoc«lio 
•dppuriiivo. L' operato non rbbs wieroliii mento ■ loffrir^ 
■tando alla gratella dell' opcra«ionr. La BaTÌI& orbilaI« Fu 
ricmpiuLi di ftla™che aiciultp, e top" l'occliiaia darinte > 
due prlnii giarnì furono fatte fonicntsiioni ghiacciate, e quindi 
lepide. 

Il giorno B la natte segnanti all' opcraiicme l'imiMlata 
fn abbaiianH tranqnillD, netinna Boaarragì'i Ìl pnlao regalar^, 
eedenle, neiann dolnre alla loeilili. Non gli &■ pr«iDriu«, 
oltre alle fomeataiioni fredde accennalo, clie una bibita aci> 
di.la; al l™ giorno fu mcrdrcal,. In AtIig, e b .uppura.lonc 
era beon incimmlrslo i A\ buona Indolt. iNrl Tv" picirno ™- 
mlnoiò un Inggero !clogi;racnlo i\\ venire Al 13/ lo sc;.>el"i- 

lammlr, c l'aminalato cominciava a respirare per la narice 
dcitra. Qui'ilo ciato ladctole darà inaino al g giorno, nel quale 
il ventre era pochiiiimo aciollo, e l'opBrato palleggiava la 
•ala. 11 polio però era debole ma regolare, nel cavo orbi- 
tale moitravaii nna buoni granuliiione, e dalla narice de- 
■Ira eolava materia mareìoM, e tutto l'ambito dell'orbita 
diveniva ognor pid detersa e letigato. Nella aera dì qnealo 
giorno li noid oel polio un motinento qoati febbrile. La 
mattina vegnente fu prainritto un decotto di lichene tanu- 



— 9 — 

rindito. Lfl GO>B progredinDo d' iguil pifio, m« notent- 
meola bene in dò che ■pelUn illi aDpporiKiano e tlli 
grwinlnioae dal eira orbitale; quando al i4-° giorno aeeati 
Bdta proalniwaa di loriei e un ««dm eone din^tigias) 
il polH Bfiii Jktu minM. ÀIU Tuìta VetpertiiM dello ite» 
M gramo non li notati più dri Milito loereinato il moTÌ- 
meoto febbrile. L' immiblo dieeiri di lenlini meglio di jeri 
e della dmUìo*. Alle ore io pomeridiane dello aleno gior- 
no li rote optob, bilbettan da ti parole non iotclligibili, 
non mpondafa alle iotamigMiom, preaden eoi deeti e con 
la nnH^fBMvnen d'utorno. ti dimenan portando le 
mini' urto ia a lic MBenU al oapo ed alli parta ampialsta, ì 
polli iàeetaN pioeoH e fiiUtrili. Furono preierìtte Tenti 
gnatte allo tamjna o lenapitmi laganti, e la maldna del 
i5.° giorno era molto calmata, coperto di audore, ma prò- 
funilameate loporoio ; interrogata non riipondevs, il polso ai 
manleDCva piccolo e frcqaente. Gli fa prcicrilto il cbioino 
aoiallo ueir acqaa mediante l'acido lolFortco; al iG.° il so- 
pore conlinuaTa profondo, la reipiracione brcTC ma Iran, 
quilla, le palpebre cbiute, nciion movimBnlo, neppure anto- 
■lalico, rigidità maacolaro, teniione degli arti, non proforìn 
pareU alenna, i denti anno aamti, la daglnlithiiN in^e^ 
dita, ì «ena|nMn non enao laatiti. In tale «ttfo dori noo 
■I jioma dànottetÌMo diQ' opennBite, nella notta del qo»- 



Quarantolto ore dopo la morte ai fece la loiione dal 
cadarere. Si trorò la baie del cernila coperta da luppu. 
riùone, la pia meninge iniettata, e Ira eiia ed il ponte del 
Varolia neeoltt di marcia ; le ghiandola del Pacchioni mollo 
wrilappat* ^ «il lato oba h1 datro, h italanH 

2 
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M eerrello iptrM £ tm^Iìu fttaamMì. Nel Uitata ed. 
Jabr« lotlo anedoidra sornipoadeoU *Ui •Bperfitie «■fc* 
MM Jel lobo uuriota NpUtro d Itmò Mr«H JboH « 
MwANM^ « cm) fOM «ri ICMni* «dldiM mUo aneiioiilw 
0ontipM>d«Bte lUi itoM ÌDl»ni*.dd)a timò loW wttrwM 
■iButm, ({alle li ub mUnu cìbcki era rioHulliu, 
La itcìM coadiiìone, mi in grwto 'nolcTolncnto niinorc. ot- 
■crtaii nel JeaU'a. Il (brnice, li poriione lentricolare del 
corpo itrialo erano nramoUiti, nel quile rimnolli mento non 
Cam prende v*ai cbe la aota tottan» cinerea, mentre la «m- 
dollare ippartcnente al pcdunoolo, e la atei» eapiaiiOBB del 
pedsBtolo eriBD loUmcnle iniettale, il talamo ottico corf4- 
^Mndsnta troTiviù io «ljtt> norauJc ; ìà tottania iatcrmedU 
bile due wirelnilk anteriarì Jei sorpi UrMli, nainMellila; il 
•Mio Uc'ido iìHnMte. 

^rta laairiU tweadtlb bmte UwiMBMtMtlIk 
valla «Dtieriare orUttk ttwit* rie«alt, • qbd farei* Mwa 
aolabihnente rHomollito ed ■laot^gliata; tagllito (jneaCoa- 
•Ot ai oaierrarotio il tnaioalo elevatore ddla |Mlpebra e la 
traccia del mmeolo olevators ddl' aoebio aatoUi^llaOe c di< 
(lete, il aerva oUÌoo iaogo il eanrie sttioa leggeaviaata a* 
trafaa « raaMHto» la tminga «k lo ainiHfaBun io- 
i|«iaili^ jnAuiu « ttfoonfaa da «mUm ^wiwli. 

raUa U Mlfa«B uatMiMlelUla «e«a Nkx nella dirO- 
■wne ddl KUa del naio, eh' era uno, ai ebbe a TBd«re la 
aonol inlèriare arroaaata, la conca media pretta a poco di 
oolor naturale; in corritpoodeiua a quitta conca le oau 
etmoidali ad angnii quaii diitrutte, ùoi cjaitì dÌBlrutli la 
parete iMeialt ed ialcrna dell' orbita, e diitmlto pure il ca- 
naletto l^rìaule ed il lacco lagrìnalej l'antro dell' Jgnoro 
era vuoto, kit moitrara uiaimaRtenta allMata la laa Bwcota 
ai la MM MI*. Ojgnt traoeia iiicMa w^iiiiatra uba il uman 
UU oarìafe aaleida, iIìIU'mmi Hidii tiftMe (m» «M|#Ba 
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• dai diiaorni dell' aparlnra dell' miro. Neiiun franiiDento 
notevole re»t«Ya di quel tumore, pcrcU ara itato diitnitlo 
dalla IH ppu rat ione, la quale erai't eileia aDa piluilaria del 
tarbinilo luperìore, e a quella ipetlinte ai itai afenoidalrì 
luoiaorlf perf'i intalte quelle olia dalla parie della eavìtì dal 
cnoio a legno da togliere egai aoiprlto ebe la aupparairane 
ai fatte falla atrada per qneita ria, quand'anche non ai a- 
rette rotato iDorgere Io itato raalerìtle dello meniagi, tibt 
ebiannente «Itealara d'onde era nieito qnel prodotto daitt 
flogoai, aM ciMlla'MIKria porolenU. Hc^ ahri naoerl naU 
h n Imi db» nrituae à'tntt noMA 

•-- ■•'-i.-.ii-'' CoatUtratìoiik' ■ 

'La itÌRÌi £ i]*aeal4 &lta potrebbe oETrìre non iioario ip- 
fNMab I «OMllwnon, apecialmente pratiche ; ma abban- 
dono qn«a«rme«ae al lallare, afa'io folli prendermi poco fà& 
ebe br partedi atarieo. Non portaolo circa all'orìgine del tn- 
more, al ino aviloppo e il modo cen od! penetrò Bell'or- 
bita nen cade inopporlono brefemeote il riSotterei a>er ca- 
ia procedala entro alP orbili in wodo'cerumente non ordU 
■nioi poi^ éU rnnUtui rlfaM dall' anmatato, da i f ai lH 
btWiì piinM dotr sparaibB^ b da q wu » ri A tedai» n A 
alma •espsteopii « poè «or nwlli pl^ldBlh nterìn, «ba 
«jnel toBore abbia arato origina dalla oartfe, della «odo* toft 
biella inferiore, da dintorni dcll'aperlai'adeU'aMrodell'JjnM»- 
ro, e dopo ai«re inraio la oonea media AaA btlo atndi nelb 
oarìlì orbitale o prosecleDdo tangbeiio il «anal ligTÌiui)e di- 
rettamente (cammina che sarebbe italo il pili nlllirale) op- 
pnro colla pressione svenite generata a poeo > poco la n«roti 
delle ojta ctmoidec e dell' unguii, ala, altrarerio ad elle, pe- 
netrato nella catilì orbitale, dlitroggendoae la pirelo oiiea 
laterale intera», • ipiagiiDdo pHMaa •oltenafcointm i)««r» 
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Tcllo la ToliJ (uperiore orbitals. L'aoa o l'altro i\ tilTalti 
indamenli. pire anche piA Tcrotlniile io (jaanto che 1' am- 
malato rìferiia di a>cr ad uni ccrli epaci, cbe fik orila itorìi 
bo notata, lantito nell'orbita t>le uno icroioio quasi una cDM 
qualunque faite acopinata entro la ileiMj il quale >cop> 
pio noQ può Bltribuirai cbe alla periorbita o al liceo lagrU 
male, non lo ai potendo credere derivato dalla rottura delle 
Oiaa, atante alla loro corapige molle e cedeTolc. Certo è 
però cbe da quel momento cbbo prìnoipio qncll' «oltaloio 
elio andò gradatimeote cretoendp a tanta enormeiia, 

Per ciA ebe apetl* all' opwMioiie, 'i, «iiiMM^fihl KHitó 
Riguarda alfindola ed al grado eatremo della malattìa, l'a- 
aportnione era dircnuta neoMtatìayarregnacbj l'arie non poi- 
•cdeia altri neiii efaa areiiero potuto lollevar l'aniaialito 
da tanti tormenti, ai quii a' aggiungenano Tcrllgini c !cii;o 
di ilopore al lobo cerebrale e all' arto eorriiponrli nle, c nt- 
yaccia continua della lita. Per «iSatte oìrcosUnir, e per le 
iaUntì pri-gliiere ilell 'ammalato Tu decito <ll tcnUre il perito- 
loiìaiimo ^(.odiunte, umiclià lasciar correre quello igraiiato 
a certa rovina ; tanto più che quantunque la diagnoai areite 
dicbiarilo trattarti dì tumore fibroio, nulla meno la dia- 
gnoai non i una Tirali dinoatrata,. e ^tera non irrapone. 
ivdaaanla tncba iMorgore' >l dubbi» die tnatida ibiia quel 
tumore, nella qui) ripoleiì'Wn meMrÌDitralMbìIìlb>ù airelh 
lie ottennio dall'opera aioae rìiullaoMuta folìee. Per mala ren- 
tara peri l'indole del tnmore non fu direna dalla aoppoata. 
Era di toitama fibro-eellaloii, dura, omo|ene>, «d io qnal- 
«be punto alquanto piA eoDiitteate, nu per nion conto non 
avera alcun aotpetlo ea ratiere ni dello icìrro, o^.del fungo 
ematodet □ mclaaode, ma piuttoito la oatura lua a quella del 
po)Ìpo i' (rTieinara.- - .. -;; 

riiultamanti della necrotcopìa diedero ragiona . di 
-^piir appanni* «MtaUMtwa 4« par p<4 gàww 'confat lA 
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I immilito dopo 1 operiiions. ConcioiuiAi il mia che la 
Maduiic alla lombi ippirve chiiramenle eaicre stata una 
IflQta Hogo» della aracnoidea. la nalura anbijola della quale 
non laacid •corgcri it pnnctpio alcun tinlomo propna. mi 



tilt Io ad an l 




di i«, 

= pe- 



ndo ogni prò- 
fogliali din comiii^ 

inBrinpA>^(ilA3^ga)rKdilMÌi9Dt4Iia) .«faB<^MiDprd 'acoomps- 
fiiitt onniitfifa'l^aiMUtl el'u I>I vv;i:>-jt ' ' ' 

. 'ur]QB*iita(i^»qptr ^lake^menb-delV' anatomia patolo- 
gica^^a-oiHiaaaaiiaala'ahB lo leBoDii acoperta dallo nccro- 
aeopie nel oecTSllo ii irOTino^Lpiù delle Tolte nel lalo oppo- 
Bto.alla pajrto appartnlemeDle immalata. non per tanto m 
qaeato «aaa potenu con iqualclie' ptobabilitì aupparrc che 
1 II ipro waau [flngliteg ag^MviapMrhntrn mluppatoiR 



riorbita non - etieodo chti 



dolore. Non per tanto ancfao in quella ocoationo la comune 
oaierTaiione ai avieri, poichì ii trovò, come nei niullamenti 
della jsBcroiBopia^lia^giàan feriti] ili obaslaiipu mlBaingvcijeh 



— u — 

porùuift di eH> cita paiuodo tHfn jl po«U del TaroE» n 
|1 lobo interiore tiimUo, eri HtHtMt • M^rU di imrtà» 
cODweti auUo «bbmdMie nella umb laha ùniiini b uri 

P*Ta e nMMilm mImi m1 btoasiM^BniM m1 dotila 
DOS M M «corim «W il MmaBalm AMba ilbu» cmo 
e<)tuwrre «daitqM a eonref EMr«,.per im dire • ròhrre a leg- 
g«i quanto l'antonita pafolagìe* »i ùiisfiuails, sioì cko la 
illwaaioM del eerfello à Iroruo ordiairiamoits nel lato 
O^ela * ipnOa io «ai la iinlMUlalogla oo k làrdib» ■Bp> 
pam, 

CUDdar& ^Nala breM aottttMra od ripelaNi Am *m 
Il lócua B Parta n oo^Buna dinawii a ataaln ai frati 

qoaii aSàtIo ìiapaleali, tmpateiitìinma|ioia&iltaila naton, 
che li conduce lempre ad etile letale. Qneito eawi «Lelio 
n'è proli. Ninno cerio eroderì cts il proceuo inppnra- 
terio al cerrdlo abbia trillo priraitiranieDte origine dill'it- 
to operatìTO. Chi arHi letlo la iloria dob iatarà io tale qoa- 
rìnnBenlo. Iitbui la grireiii dei eimomì olia aoconpaga»- 
rouo (NDpre la mdattii, Tagilo Ut* \ dolori looirUMiaù, la 
nni|in>, il Milo di tofpòre ti lapa a all'arto ao wìip oa- 
AMb, Io alalo uiSanMWlcirìa ^ toUi la p«r>«cbÌU a ddia 
fÈOÙ aJa W Bli td «au, doreMoa B agì ewaraliBanto ùr («p* 
porrà • eU ri ria, a la baa tiUo «apport* an^ al daU 
Fmtim, ciò dw poi la awraaaBpia diaioalrA, ànt alia qari da- 
lorì, (pdl* aartìgln, qoel acoio ià torpore, qael|a lUa in- 
fianauerio ddia noaioge femnto b pariorUta aluo non 
reletaem addilara eke la BondnioBa di Irata Bagori gii da 
Inngo leaapo indotta e aantenota Belle menAraDO ee r e bral ì 
dilla pmenii del tomore. I rintoari di qoeita careliralo do- 
gali proMÌilenno adonqne ill'^erarioaa) qatadì iiii it a 
flogoM, oaU'atito di eau, il proeaato lapparatÌTei, anaUiB nt- 
daUMaaalB, atufW i)lg fiwia Mb aahM, «Mtala V im- 
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mlito tUi morte, *bii « ijatB* moria noJenmi a mù lo 
tpìnio ilima tempo primi 1* operiiìone } ìt quale d'allron- 
da ( quiDtuncjue li iipoae laiclirci pochìiiìma probibi- 
liti di tueceiao ) non pertanto ti intraprese come onico 
meno che poteva lalrar i'aoimalato. Laonde, >e coDchiaiionO 
ntile alta pratica si davrì trarre dalla itorìa narrata e dalle 
brevi eoDaideraiioni dio le inccedono tari qacsta: ctie in li- 
mili cali anzi che abbandonar l' ammalato alla natura lempre 
■Katto impotcDle, gÌo>t meglio correre il riicbio dell' ope< 
niioiia, <|aiDtaDqae mmì di rado ipporUUlcB di tuuto in»- 



